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S T A T U T O 
DELLA ASSOCIAZIONE ITALIANA JU JITSU & D.A. 

(ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA) 
Approvato con delibera dell’Assemblea Straordinaria riunita a Campomarino Lido 

(Campobasso) 
Il 4 settembre 2009 

 
TITOLO I – L’ASSOCIAZIONE 

 
ART 1 -  COSTITUZIONE E SCOPI 
1) L'Associazione Italiana ju jitsu (A.I.J.J)  è un’ Associazione Sportiva dilettantistica ed 
è costituita dall'insieme di Società ed Enti che praticano il ju jitsu in Italia. 
2) Gli scopi della A.I.J.J., sono il potenziamento e lo sviluppo del ju jitsu agonistico ed 
amatoriale, la preparazione e lo sviluppo dell’attività sportiva, la preparazione, 
l'inquadramento e l'organizzazione delle attività associative nazionali, regionali e sociali, 
nonchè la regolamentazione e la propaganda per la diffusione ed il perfezionamento di 
questa disciplina. 
3) La A.I.J.J. ha sede presso la residenza del suo Presidente, attualmente in Via Gorizia 
7B/7, 16147 Genova; e potrà avere sedi operative a livello organizzativo o logistico, 
presso altre strutture. La segreteria ed il recapito postale sono attualmente in via 
Molteni 4 scala A interno P, 16151 Genova. 
4) La A.I.J.J. ha una finalità non lucrativa ed  è apolitica ed 
 aconfessionale. 
5) La A.I.J.J. può essere affiliata a Federazioni Sportive o Enti di Promozione Sportiva 
Nazionali o Internazionali. Di tali Federazioni Internazionali riconosce, accetta ed 
applica i regolamenti e da esse è riconosciuta come unica rappresentante di questi 
organismi in italia. L'affiliazione della A.I.J.J. ad una Federazione Internazionale è 
proposta dal Presidente dell'Associazione e deliberata dal Consiglio dell'Associazione. 
6) La A.I.J.J. esercita i suoi poteri e consegue i suoi fini attraverso gli organi stabiliti dal 
presente Statuto  e con le modalità stabilite nel Regolamento Organico e negli altri 
Regolamenti Associativi. 
7) La A.I.J.J. può estendere lo scopo della sua attività anche ad altre Discipline 
Associate che abbiano affinità con il Ju Jitsu che svolgano la loro attività secondo le 
norme di autonomo Statuto. Le Discipline Associate parteciapano a mezzo del loro 
Presidente o suo delegato alle riunioni dell’Assemblea e su invito alle riunioni di 
Consiglio senza diritto di voto. La A.I.J.J. promuoverà la diffusione delle Discipline 
Associate in tutte le possibili occasioni.  
8) La A.I.J.J. potrà promuovere convenzioni di collaborazione, per lo sviluppo del Ju 
Jitsu, con altri Enti, Federazioni e/o gruppi con oltre dieci Società che praticano il Ju 
Jitsu con diversi stili o metodi, sino  a quando le singole Società, aderenti all’Ente non 
verranno regolarmente affiliate secondo tutte le nome di tesseramento vigenti in AIJJ, 
queste Società appartenenti a questi Enti, non avranno diritto di voto nell’attività AIJJ.  
 
ART. 2 - GESTIONE FINANZIARIA 
1) La A.I.J.J. provvede al conseguimento dei propri fini istituzionali con i proventi 
derivanti da: Affiliazione, quote associative, tasse gare, contributi, donazioni e lasciti da 
parte di terzi, oltre che qualunque altro introito connesso alle iniziative nazionali.  
2) Il patrimonio dell’AIJJ è costituito da tutti i beni di proprietà dell’Associazione, 
regolarmente inventariati. 
3) L’esercizio finanziario ha la durata di un (1) anno e decorre dal 1° settembre al 31 
agosto. 
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4) Alla gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione provvede il Consiglio 
Nazionale. 
 

TITOLO II - I MEMBRI DELLA ASSOCIAZIONE 
 
ART. 3 - NORME GENERALI 
1) Sono membri della Associazione le Società Sportive affiliate. Fanno parte della 
Associazione anche coloro che svolgono una specifica mansione loro affidata dalle 
Società o direttamente dalla Associazione. 
2) Le Società affiliate e tutti coloro che in qualsiasi modo fanno parte dell’Associazione 
si impegnano ad accettare senza riserva ed a tutti gli effetti, lo Statuto, i regolamenti 
Associarivi e tutte le decisioni, disposizioni e deliberazioni dei componenti organi 
dell’Associazione. 
3) Essi si impegnano in particolare a non richiedere, né provocare in alcun modo, 
l’intervento di qualsiasi altra Autorità estranea all’Associazione, per qualunque 
questione che riguardi direttamente o indirettamente la loro attività associativa e i 
rapporti con l’Associazione o i suoi membri. 
4) Ogni eventuale vertenza dovrà trovare la sua maturale soluzione nell’ambito degli 
organi dell’Associazione competente. 
5) Soltanto in casi eccezionali, il Presidente dell’Associazione può autorizzare un 
membro dell’associazione ad adire le vie legali. 
6) Tutti i provvedimenti, le deliberazioni e le decisioni adottate dai competenti organi 
dell’Associazione hanno piena e definitiva efficacia nell’ambito dell’ordinamento 
sportivo, nei confronti delle Società affiliate e di coloro che sono a qualsiasi titolo 
inquadrati AIJJ.  
 
ART. 4 - LE SOCIETA' 
1) Possono far parte della Associazione le Società sportive che non abbiano finalità di 
lucro e siano rette da uno Statuto le cui norme siano conformi ai principi Generali del 
Coni  e al presente Statuto in particolare ai principi di democraticità e trasparenza. I 
gruppi sportivi militari o militarizzati o comunque dipendenti da una Pubblica 
Amministrazione, sono parificati alle Società sportive, ma possono essere retti da 
organi direttivi nominati dalle competenti Autorità. 
2) Le Società che intendano partecipare alla attività della Associazione debbono 
affiliarsi nei termini e con le modalità stabilite dai regolamenti. 
Le Società cessano di far parte della Associazione per rinuncia deliberata dai loro 
organi direttivi, per scioglimento, per omesso rinnovo dell’affiliazione, per mancata 
accettazione della affiliazione o riaffiliazione o per radiazione emessa dal C.D. come 
previsto dal Regolamento Organico. 
 
ART. 5 - I DIRIGENTI 
1) Fanno parte della Associazione, in qualità di Dirigenti:  

a) I Dirigenti della Associazione. 
b) I Dirigenti Sociali. 

2) Ai Dirigenti, sia della Associazione e Sociali, sarà rilasciata, a richiesta, dalla 
Segreteria Generale della A.I.J.J., una tessera di riconoscimento. 
 
ART. 6 - I DIRIGENTI DELLA ASSOCIAZIONE  
1) Sono Dirigenti della Associazione tutti coloro che ricoprono cariche associative, 
centrali o periferiche. 
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2) I Dirigenti della Associazione fanno parte della Associazione dal momento della 
elezione o della nomina fino alla scadenza del mandato, per qualsiasi motivo avvenuta. 
 
 
ART. 7 - I DIRIGENTI SOCIALI 
1) Sono Dirigenti Sociali:  il Presidente ed i componenti del Consiglio direttivo sociale 
delle Società affiliate. 
2) I Dirigenti sociali fanno parte automaticamente della Associazione dal momento di 
accettazione della domanda di affiliazione della loro Società oppure dal momento della 
loro elezione o nomina a Dirigenti di una Società già affiliata, fino alla cessazione della 
qualità di affiliata della Società oppure fino alla scadenza della carica. 
3) Il Segretario della Società se non fa parte del Consiglio sociale non è considerato 
Dirigente sociale. 
 
ART. 8 - DOVERI DEI DIRIGENTI 
1) I Dirigenti della Associazione e quelli sociali sono tenuti ad osservare, tanto durante 
le gare che fuori, nei reciproci rapporti, forme corrette e cortesi. Essi debbono accettare, 
eseguire e far eseguire con perfetta disciplina le disposizioni emanate dai competenti 
organi della Associazione o dai loro colleghi investiti di autorità superiore oppure dagli 
ufficiali di  gara nel corso delle manifestazioni, riservandosi di presentare gli eventuali 
reclami o ricorsi nei casi, nei modi e nei  termini previsti dai regolamenti della 
Associazione. 

 
ART 9 - GLI UFFICIALI DI GARA 
1) Fanno parte della Associazione, in qualità di Ufficiali di gara :   

 a) gli Arbitri   
 b) i Giurati 

2) Agli Ufficiali di gara, a cura della Segreteria generale, verrà   rilasciata una tessera di 
riconoscimento. La  loro attività è disciplinata dagli appositi regolamenti. 
 
Art. 10  -  GLI INSEGNANTI TECNICI 
1) Sono insegnanti tecnici tutti coloro che vengono inquadrati come tali dalla 
Associazione secondo le  norme vigenti. 
2) La loro attività è disciplinata dagli appositi regolamentl tecnici. 
 
ART. 11  -   MEMBRI D'ONORE 
1)  L'Assemblea della Associazione su proposta del Presidente dell’ Associazione può 
nominare Membri d' Onore della Associazione, personalità che abbiano acquisito 
benemerenze nell'ambito della Associazione. 
 2 ) Al Presidente Onorario ed ai Membri d'Onore dell' Associazione sarà rilasciata una 
speciale tessera che darà loro diritto al libero accesso a tutte le manifestazioni 
organizzate o approvate dalla A.I.J.J. 
 

TITOLO III - GLI ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE 
 
ART.12   -  GLI  ORGANI CENTRALI DELLA ASSOCIAZIONE 
1) Sono organi centrali della Associazione:  

a) l'Assemblea della Associazione 
b) Il Presidente della Associazione 
c) Il Vice Presidente dell’Associazione 
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d) Il Consiglio della Associazione  
e) Il Responsabile delle relazioni Internazionali 
f) Il Collegio dei Revisorl dei Conti 
g) Il Giudice Sportivo  
h) Il Giudice d’Applello  
i) Gli Ispettori della Associazione. 

2) Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito. 
3) E’ organo centrale esecutivo permanente la Segreteria Generale dell’associazione. 
 
ART.  13  -  GLI ORGANI PERIFERICI DELLA ASSOCIAZIONE 
1) Sono organi. periferici della Associazione: 

a) I'Assemblea Regionale 
b) i Presidenti dei Comitati  Regionali 
c) i Comitati Regionali 
d) i Delegati Regionali 
e) i Delegati Provinciali 

2) Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito. 
 
ART . 14 -  L' ASSEMBLEA DELLA ASSOCIAZIONE                                    
1) L'Assemblea della Associazione è il massimo organo della Associazione essa 
esamina e giudica. attraverso gli argomenti previsti all'ordine del giorno, l'attività della 
Associazlone e adotta le relative deliberazioni in sede ordinaria e straordinaria. 
2) L'Assemblea elettiva della Associazione si riunisce nel primo anno del quadriennio 
olimpico, entro il 31 marzo e si svolge, di norma, presso la sede della Associazione.   
Essa è indetta dal Consiglio dell'Associazione e convocata dal Presidente. 
L’assemblea Ordinaria si riunisce con cadenza annuale per l’approvazione del bilancio 
consuntivo e preventivo per l’anno successivo entro 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio. Le convocazioni agli aventi diritto a parteciparvi, dovranno essere inviate 
almeno 30 giorni prima a mezzo circolare e dovrà contenere lindicazione della data, 
dell’ora e del luogo di svolgimento dell’Assemblea, se diverso da quello della Sede 
dell’Associazione e l’Ordine del Giorno. 
3) Potranno inoltre essere indette Assemblee della Associazione su iniziativa del 
Consiglio della Associazione oppure su richiesta scritta e motivata di un numero di 
Società, purchè affiliate per l'anno in corso, che rappresentino almeno il 50% pi�$ uno 
dei voti assegnati alle Società nell'Assemblea ordinaria della Associazione 
immediatamente precedente. Esse dovranno essere convocate con le medesime 
modalità dell' assemblea Ordinaria e, se indette su richiesta  delle Società affiliate, 
dovranno svolgersi entro 60 giorni dalla data in cui è pervenuta alla Associazione, a 
mezzo lettera raccomandata, l'ultima domanda valida per raggiungere il minimo del voti 
richiesti. 
4) All'assemblea della Associazione prendono  parte di diritto: 

a) i Presidenti delle società con diritto di voto affiliate per l' anno in corso.                
b) I Presidenti delle Società possono delegare a rappresentare le Società, un 

membro del  Consiglio della  Società oppure il responsabile tecnico il cui 
nominativo risulti dalla domanda di affiliazione per l' anno in corso.                       
I rappresentanti eventuali dovranno essere muniti  di regolare delega firmata dal 
Presidente della Società o di chi ne fa legalmente le veci. Per  avere diritto al 
voto nell’Assemblea, le Società debbono assere affiliate da almeno 12 (dodici) 
mesi. 

c) il Presidente della Associazione e tutti i nembri degli Organi Centrali.  
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5) I  Presidenti delle Società potranno farsi  rappresentare da Dirigente di altra Società 
della stessa Regione , ma la delega potrà  essere  rilasciata  soltanto a  persona che 
abbia già il  diritto  di  partecipare  all' Assemblea. Non è consentito rappresentare  pi�$  
di tre Società, compresa la propria. 
6) il  Presidente  della Associazione, i Membri  del Consiglio  dell'  Associazione , il 
Responsabile  Relazioni  Internazionali,  i Revisori del Conti, il Giudice d'Appello della 
Associazione, il Giudice Sportivo, gli  Ispettori della Associazione ed  il Segretario  
Generale non possono fruire del  diritto di voto a nessun titolo. 
7) Hanno diritto di voto soltanto i Presidenti delle Società o i loro  rappresentanti ,ai 
quali spetta il numero del voti previsti dall' articolo 32 del presente Statuto. 
8) La  verifica  del diritti  di elettorato  attivo e passivo e dei poteri dell' Assemblea, è 
compiuta dal  Collegio  dei Revisori dei  Conti  che funge da Commissione verifica 
poteri e  anche da Commissione di scrutinio per le votazioni. 
9) Il Presidente dell' Associazione ( o in sua assenza un membro del Consiglio della 
Associazione da lui designato) procede all'apertura ufficiale dell' Assemblea ed invita il 
Collegio dei Revisori dei Conti a dichiarare il numero dei presenti e il numero dei voti a 
ciascuno spettante. 
Successivamente invita l'Assemblea ad eleggersi un Persidente e un Vice Presidente 
che assumeranno subito i poteri relativi . Segretario dell'Assemblea è di diritto il 
Segretario Generale  
10) l' Assemblea dell' Associazione : 
      in sede Ordinaria 

a) esamina la relazione tecnico morale e finanziaria del Consiglio della 
Associazione, l’ attività svolta dalla Associazione nel quadriennio precedente ed 
esprime il suo voto per appello nominale o alzata di mano.  

b) stabilisce i principi generali per lo svolgimento dell' attività dell' Associazione. 
c)  delibera in ultima istanza sulle controversie di sua competenza 

11) In sede Straordinaria: 
a) approva le eventuali modifiche allo Statuto 
b) elegge, con votazione separata, il Presidente, il Collegio dei Revisori dei Conti, i 

membri del Consiglio della Associazione. Le elezioni avvengono a scrutinio 
segreto e a maggioranza semplice. 

12) L’assemblea Ordinaria è validamente costituita quando è presente la maggioranza 
degli aventi diritto al voto in prima convocazione e qualunque sia il numero dei presenti 
in seconda convocazione; l’Assemblea Straordinaria è validamente costituita quando 
sono presenti i due terzi degli aventi diritto al voto in prima convocazione e la 
maggioranza degli aventi diritto in seconda convocazione.   
In entrambi i casi è approvata la decisione votata dalla maggioranza dei presenti. 
13) Tranne che per i casi espressamente previsti, l’ Assemblea, su proposta del proprio 
Presidente, stabilisce la forma delle deliberazioni, che può essere: 

a) per acclamazione (alla unanimità) 
b) per alzata di mano  
c) per appello nominale 
d) a scrutinio segreto 

14) Tutti coloro che intendono prendere la parola, in sede di Assemblea della 
Associazione , sugli argomenti all' ordine del giorno, dovranno presentarne richiesta 
scritta alla Presidenza dell' Assemblea della Associazione prima che sia chiusa la 
discussione del relativo punto dell' ordine del giorno. 
15) Coloro che intendono intervenire nelle " varie" dovranno depositare presso la 
Segreteria Generale , almeno 10 giorni prima della data dell' Assemblea, un riassunto 
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sull' argomento che intendono trattare, per consentire al Consiglio della Associazione  di 
fornire tutta la documentazione e i chiarimenti necessari. 
16) E’ facoltà dell'Assemblea, su proposta del suo Presidente: 

a)  fissare la durata massima degli interventi 
b)  stabilire la chiusura della discussione di un punto dell' ordine del  giorno. In tal    

caso tutti coloro che intendono prendere la parola dovranno farne richiesta 
immediata; dopo di che nessuno, tranne il relatore per la replica, potrà pi�$ 
chiedere la parola, se non per mozione d' ordine. 

17) ciascun componente l' Assemblea può chiedere la parola una volta sola per ogni 
argomento all' ordine del giorno, fatta eccezione per il Presidente della Associazione ed 
i Revisori dei Conti, che possono intervenire ogni qualvolta lo ritengano opportuno .       
E’ tuttavia facoltà del Presidente dell' Asseblea consentire agli oratori brevi precisazioni, 
con ulteriore intervento. 
18) coloro che prendonono la parola possono presentare ordini del giorno da porre in 
votazione oppure mozioni o raccomandazioni sia a titolo personale che a nome di altri 
componenti l'Assemblea. Il Presidente stabilisce la precedenza degli ordini del giorno 
da porre in votazione, dichiarando la  decadenza di quelli superati attraverso precedenti 
deliberazioni ed unificando quelli di contenuto simile, sentiti i presentatori. Gli ordini del 
giorno possono essere ritirati prima della votazione, oppure trasformati in 
raccomandazioni con l' assenso dei proponenti. 
19) il  verbale dell' Assemblea della Associazione - stenografico, meccanico o manuale, 
oppure registrato - sarà custodito presso gli archivi e sarà posto a disposizione dei 
membri dell'Assemblea che volessero consultarlo, presso gli uffici della Associazione 
oppure in occasione della successiva Assemblea. 
Delle principali decisioni verrà data notizia con comunicato della Associazione. 
20) Durante la discussione degli argomenti dell'ordine del giorno possono essere 
presenti in sala, oltre agli aventi diritto, soltanto i rappresentanti formalmente invitati 
dalla Associazoine ed i giornalisti accreditati, che ne abbiano fatto richiesta attraverso II 
proprio giornale, nonchè il personale incaricato dei servizi.   E’ tuttavia facoltà del 
Presidente dell’Assemblea consentire la presenza in sala di altre persone purchè esse 
non turbino l’andamento dei lavori. 
21) I partecipanti all'Assemblea della Associazione sono tenuti a documentare la propria 
identità alla Commissione per la verifica dei poteri, qualora non siano dalla stessa 
personalmente conosciuti. 
 
ART. 15 -  IL PRESIDENTE DELLA ASSOCIAZIONE 
1) Il Presidente rappresenta I'Associazione e risponde del  funzionamento di essa nei 
confronti dell'Assemblea,  egli controlla tutti gli Organi e gli Uffici, firma gli atti o delega 
la firma con atto scritto, convoca e presiede le riunioni del Consiglio della Associazione 
stabilisce l' ordine del giorno, convoca l'Assemblea della Associazione e propone le 
nomine dei Dirigenti della Associazione, centrali e  periferici. 
2) In casi di particolare urgenza e necessità, II Presidente può deliberare su materia di 
qualsiasi Organo della Associazione, salvo a sottoporre le sue decisioni alla ratifica dell' 
Organo competente nella prima successiva riunione. 
3) In caso di temporanea assenza o di impedimento II Presidente delega, in tutto o in 
parte, le sue funzioni ad un Vice Presidente. 
4) Nel caso di dimissioni del Presidente decade immediatamente II Consiglio della 
Associazione e resta in carica per l' ordinaria amministrazione il Presidente stesso, con 
l' obbligo di convocare, entro 60 gg., un' Assemblea a carattere di urgenza che 
procederà alla elezione di tutte le cariche decadute 
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5) Nel  caso di vacanza dalla carica per qualsiasl altro motivo invece assume la 
reggenza per l’ordinaria amministrazione, un Consiglio di Presidenza composto dal Vice 
Presidente e dai Consiglieri rimasti, con l' obbligo di convocare entro 60 giorni, la 
Assemblea della Associazione  che procederà all' elezione di tutte le cariche decadute. 
 
ART. 16 -  IL VICE PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 
1) Il Vice Presidente dell’Associazione rappresenta l’Associazione in tutte le ipotesi di 
impedimento del Pesidente o su sua delega. 
2) Non può assumere decisioni o compiere atti che siano in contrasto con la volontà del 
Presidente, salvo espresso mandato dell’Assemblea o del Consiglio Nazionale, per 
gravi motivi. 
 
ART. 17 -  IL CONSIGLIO DELLA ASSOCIAZIONE 
1) Il Consiglio  della  Associazione, in base agli indirizzi dati dall'Assemblea, dirige 
l’attività della Associazione 
2) Esso è  composto del  Presidente  della Associazione che lo presiede e da 5 (cinque) 
membri eletti dall'Assemblea della Associazione. 
3) Alla prima  riunione II Consiglio dell’Associazione  nomina su proposta del Presidente 
un Vice Presidente. 
4) Il Consiglio della  Associazione è assistito dal Segretario Generale che partecipa alle 
riunioni e redige  iI relativo  verbale. 
5) I  compiti e le funzioni  del Consiglio dell’Associazione sono: 

a) impartire  Ie direttive generali per lo svolgimento dell' attività della Associazione a 
mezzo dei Regolamenti ed altre fonti normative non riservate all’Assemblea, ed  
approvare i relativi regolamenti secondo le indicazioni dell’Assemblea. 

b) redigere il bilancio consuntivo e preventivo determinando  l' assegnazione dei   
fondi alle varie attività  

c) redigere la relazione tecnico morale e finanziaria della  Associazione da  
presentare all'Assemblea , per I' approvazione.  

d) vigilare sull'attività degli altri organi della Associazione 
e) procedere alla  nomina  delle cariche  della Associazione di sua competenza. 
f) impartire tutte le disposizioni, di carattere generate  atte ad assicurare il miglior 

andamento della Associazione nel limiti dello Statuto e delle deliberazioni 
dell’Assemblea  della Associazione. 

g) ratificare le decisioni di sua competenza, prese in via d’urgenza dal Presidente. 
h) Deliberare su ogni altro argomento di carattere generale previsto dalle vigenti 

norme sportive e decidere, salvo successiva ratifica da parte dell’Assemblea 
dell’Associazione, su questioni che non fossero contemplate da nessuna norma 
della Associazione.  

i) approvare i calendari della Associazione  internazionale e nazionale e 
predisporre ed approvare i programmi tecnici, organizzativi e finanziari 

j) designare gli eventuall rappresentanti o candidati Italiani alle cariche degli 
organismi lnternazionali 

k) approvare I regolamenti delle manlfestazioni della Associazione e stabilire le 
norme tecniche per lo  svolgimento della Associazione 

l) ratifica le domande di affiliazione o riaffiliazione delle Società. 
6) Qualora si producano vacanze nel Consiglio della Associazione, per qualsiasi motivo, 
subentrerà  nella carica il candidato che abbia avuto il magglor numero di voti, dopo gli 
eletti,  In caso di parità  avrà diritto il pi�$ anziano per tesseramento o, in caso di ulteriore 
parità, il più anziano di età.  Qualora non vi siano altri candidati che abbiano ottenuto 
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voti, dopo gli eletti. si procederà alla convocazione entro 60 gg., di una Assemblea a 
carattere di urgenza, per integrare il Consiglio dell' Associazione. 
7)  Qualora tuttavia si  verifichino, le dimissioni o la vacanza della carica dell' intero 
Consiglio o di pi�$  della  metà di esso, cioè 4 (quattro Consiglieri), intendendo il 
Presidente come facente parte del Consiglio; il Consiglio intero si intende decaduto e 
dovrà essere seguita la medesima procedura prevista per l’ipotesi di dimissioni del 
Presidente.  
8) il Consiglio della Associazione dovrà riunirsi in via ordinaria almeno quattro volte 
all'anno ed in via Straordinaria ogni volta che II Presidente della Associazione lo ritenga 
opportuno; esso potrà deliberare validamente quando sia presente  almeno la metà pi�$ 
uno dei componenti compreso il Presidente il cui voto sarà determinante in caso di 
parità. 
9) E’ facoltà del Presidente della Associazione invitare alle riunioni del Consiglio della 
Associazione, Dirigenti di spcifici settori dell' attività della Associazione, tecnici o esperti 
appartenenti alla Associazione. Alle riunioni assiste, di regola, II Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
10)   La convocazione delle riunioni del Consiglio, la loro data e località sono convocate 
con il mezzo più rapido ed idoneo;  con la convocazione deve essere reso noto l’ordine 
del giorno dei lavori.  I componenti II Consiglio possono chiedere al Presidente l' 
inclusione, nell'ordine del giorno di determinati argomenti, avanzandone richiesta 
almeno 48 ore prima della data delle riunioni. 
11) il verbale delle riunioni, firmato del Presidente e dal Segretario Generale, che funge 
da Segretario verbalizzante viene  custodito negli archivi della Associazione.   
12) Delle principali decisioni sarà data notizia con comunicato ufficiale. 
 
ART. 18 -  IL RESPONSABILE DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
1) Il responsabile delle relazioni internazionali ha il compito di assicurare un coerente 
rapporto fra gli Organi Direttivi delle Federazioni ed Associazioni Internazionali, cui 
aderisce la A.I.J.J. ed il Consiglio della A.I.J.J. stesso. Su nomina del Consiglio 
Nazionale e ha poteri consultivi senza diritto a voto. 
2) Non può compiere atti o rilasciare dichiarazioni che siano in contrasto con le direttive 
del Presidente dell’Associazione. 
 
ART.19  - IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI  CONTI 
1) il  Collegio del Revisori del Conti ha il compito di controllare i bilanci , la contabilità i 
rendiconti  e qualsiasi atto amministrativo-contabile della Associazione o dei suoi 
Organi periferici, per accertare la regolarità di essi e il contenimento delle spese nei 
limiti di una sana amministrazione. 
2)  il Collegio del revisori del Conti è composto da 3 (tre) membri effettivi, eletti 
dell'Assemblea della Associazione. 
3) Nella prima riunione I membri effettivi eleggono tra loro il Presidente. 
4) L' assemblea della Associazione elegge lnoltre due membri supplenti che subentrano 
in carica solo nel caso di vacanza uno dei posti di effettivo 
5) le verifiche alla contabilità generale della Associazione dovranno  essere effettuate 
non meno di due volte all'anno con cadenza semestrale e quelle riguardanti I Comitati 
regionali ogni  qualvolta il Collegio lo ritenga opportuno. 
   
ART. 20   -   LA SEGRETERIA GENERALE 
1) La Segreteria Generale è composta dagli uffici e dai servizi dell’Associazione, 
necessari al funzionamento dell’Associazione. Essa è diretta da un Segretario 
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Generale, che ne assicura la funzionalità e la efficienza nel rispetto delle direttive 
impartite del Presidente dell’Associazione. 
2) Il Segretario Generale è designato dal Consiglio dell’Associazione su proposta del 
Presidente e resta in carica a tempo indeterminato, sino a dimissioni o revoca. 
3) Il Segretario Generale: 

a) provvede all’esecuzione delle delibere degli Organi Direttivi dell’Associazione. 
b) assolve ai compiti ed esercita le funzioni che gli sono attribuite dallo statuto e 

dai Regolamenti dell’Associazione. 
c) coordina il personale addetto alla segreteria che da lui presiede. 

4) il Segretario Generale non decade dalle proprie funzioni con la decadenza delle 
cariche dell’associazione. 
5) Il Segretario Generale è di diritto il Segretario di tutte le Commissioni 
dell’Associazione. 
 
ART. 21  -  L’ASSEMBLEA REGIONALE 
1)  L’ Assemblea Regionale è il  massimo organo della Associazione  nell'ambito della 
loro Regione. Essa esamina e giudica gli argomenti posti all'Ordine del giorno e le 
attività  del Comitato Regionale adottando le relative deliberazioni entro i limiti delle 
decisioni assunte in materia dall' Assemblea della Associazione e dal  Consiglio della 
Associazione. 
2) Le Assemblee Regionali si terranno unicamente nelle regioni  in cui vi siano almeno 
(tre)  3 Società  affiliate, con diritto di voto.      
3) Le Assemblee Regionali sono indette dal Comitato Regionale competente  
4) L’Assemblea elettiva del 1° anno del quadriennio olimpico deve essere convocata, 
salvo impedimenti, almeno un mese prima dell’Assemblea elettiva nazionale. Per la 
convocazione valgono le stesse norme stabilite per l’Assemblea dell’Associazione. 
5) Potranno inoltre, essere indette Assemblee Regionali su iniziativa del Comitato 
Regionale o su richiesta scritta e motivata di un numero di Società, purchè  affiliate per 
l' anno in corso,  che rappresentino almeno il 50% pi�$  uno dei voti assegnati  alle     
Società nella Assemblea Regionale ordinaria immedietamente  precedente.  Esse 
dovranno essere convocate con le medesime modalità  stabilite per l'Assemblea della 
Associazione. 
6) Alla  Assemblea Regionale prendono parte di diritto:  

a) i Presidenti delle Società  con diritto a voto, della  regione o della giurisdizione del 
Comitato Regionale;  affiliate per l' anno in corso.  I Presidenti delle Società  
possono delegare a rappresentarli, con delega scritta altri membri del Consiglio 
Direttivo della Società o dal responsabile tecnico i cui nominativi risultino dalla 
domanda di affiliazione per l' anno in corso o da successive rettifica.  Le Società 
potranno anche farsi  rappresentare da un Dirigente di altra Società , avente diritto 
di partecipazione all'Assemblea, l' eventuale delegato non potrà  rappresentare 
pi�$ di 1 (una) Società oltre alla propria.    

b) il Presidente, i Membri e il Segretario del Comitato  Regionale. 
7) Hanno diritto di voto soltanto i Presidenti delle Società o  i  loro rappresentanti ai 
quali spetterà il numero di voti previsto dall' articolo 31 del presente Statuto. 
8) La verifica dei diritti di elettorato attivo e passivo e  dei poteri dell'Assemblea è 
compiuta da una Commissione presieduta da: un Delegato del Presidente della 
Associazione e composta dal Segretario e dal Comitato Regionale e da un altro 
componente  del Comitato stesso, designato dal Presidente Regionale.    
Tale Commissione funge anche da Commissione di scrutinio per le votazioni. 
 9) La procedura di svolgimento dell'Assemblea Regionale è regolata dalla normativa 
prevista per l'assemblea ordinaria della Associazione. 
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10) L'Assemblea Regionale Ordinaria nel primo anno del quadriennio olimpico 
procederà alla elezione del Presidente Regionale e dei membri del Comitato stesso con 
votazione a scrutinio segreto ed a maggioranza semplice. 
11) il Presidente ed i membri del Comitato Regionale possono usufruire del diritto di 
voto solamente come Presidenti delle Società. 
12) La presentazione della relazione tecnico morale e finanziaria, i sistemi di votazione, 
le norme sugli interventi, le presentazioni di ordini del giorno, mozioni o 
raccomandazioni, la ammissione alla sala delle Assemblee e la presentazione di  
deleghe seguono per analogia gli stessi procedimenti e le stesse disposizioni  fissate 
per l’Assemblea Nazionale. 
13) il verbale dell'Assemblea, firmato dal Presidente e dal Segretario, sarà custodito 
negli archivi del Comitato Regionale,   copia di esso dovrà  essere inviata, senza 
ritardo, alla   Segreteria Generale unitamente una copia delle relazione tecnico-morale 
e finanziaria, al verbale della Commissione per la verifica  del poteri, ai fogli di scrutinio 
delle votazioni nel loro testo originale e firmati dai membri della Commissione di 
scrutinio, agli ordini del giorno eventualmente approvati o respinti,   con  l' indicazione 
delle rispettive votazioni 
 
ART.  22   -  I PRESIDENTI DEI COMITATI  REGIONALI 
1) il Presidente del Comitato Regionale rappresenta il comitato stesso, ne controlla       l' 
attività, firma gli atti o le delega, convoca e presiede le riunioni del Comitato ed è 
responsabile  nei confronti del Presidente della Associazione, del Consiglio della 
Associazione e dell'Assemblea Regionale del  funzionamento e dei fondi a disposizione 
del Comitato a qualsiasi titolo 
2) I Presidenti dei Comitati Regionali vengono eletti soltanto nelle regioni ove si svolge 
I'Assemblea Regionale. Nelle altre regioni II Consiglio della Associazione, su proposta 
del Presidente, nominerà un Delegato Regionale che si sceglieà i suoi collaboratori. 
3) In caso di impedimento o di assenza, II Presidente è sostituito dal Vice Presidente 
con delega scritta.  Per quanto attiene alle dimissioni o alla vacanza della carica, si 
applicano le disposizioni previste per il Presidente della Associazione. 
 
ART. 23 - I COMITATI REGIONALI 
1) In ogni Regione, riconosciuta dalla legislazione italiana, è istituito il Comitato 
Regionale.  
2) Il Comitato Regionale è l’Organo periferico dell’Associazione, dai cui Organi Centrali 
riceve ed attua le direttive, per il raggiungimento degli scopi istituzionali.  
3) Il Comitato Regionale è composto: 

a) dal Presidente 
b) dal Vice presidente 
c) dal Segretario 
d) da un numero pari di componenti, variabili da quattro a otto determinato dal 

Consiglio dell’Associazione, sulla base del numero delle Società e dalle esigenze 
tecnico-organizzative della regione.  

4)  I componenti il Comitato sono eletti dall’Assemblea Regionale. 
5) Per concorrere alla carica di componente il Comitato Regionale dell’AIJJ è  
     obbligatorio presentare la candidatura.  
6) Sono eletti coloro che abbiano ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità si   
    procede chi ha maggiore anzianità di tesseramento, in caso di ulteriore parità si  
    procede in ordine di età. 
7) Il Comitato Regionale: 
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a) provvede all’organizzazione e alla divulgazione del  Ju Jitsu e delle Discipline 
Associate nel proprio territorio. 

b) Applica e fa applicare le norme e le direttive emanate dagli Organi Nazionali con 
la collaborazione dei Comitati Provinciali che da esso dipendono. 

c) Assolve inoltre agli altri compiti previsti dallo statuto e dai regolamenti. 
d) Su proposta del Presidente nomina: 

�¾ Il Vice Presidente 
�¾ il Segretario del comitato 
�¾ il o i Direttori Regionali di Giuria ai quali affidare le responsabilità 

dell’oranizzazione delle giurie nell’ambito regionale. 
8)  Il Comitato Regionale può essere sciolto dal Consiglio dell’Associazione per gravi 
motivi. 
9) Possono partecipare alle riunioni del Comitato, su invito del Presidente, i Consiglieri 
dell’ Associazione residenti nella Regione o, per particolari ragioni di opportunità, altri 
Consiglieri Nazionali o Regionali. 
10) Per quanto non contemplato nel presente articolo valgono le norme riguardanti il 
Consiglio dell’Associazione. 
 
ART. 24   -  I DELEGATI REGIONALI 
1) Nelle regioni in cui, non esistono almeno 3 (tre) Società affiliate, non si darà luogo 
alle elezione dei Comitati Regionali, il Consiglio della Associazione su proposta  del 
Presidente della Associazione, nominerà un  Delegato Regionale cui spettano i 
medesimi compiti attribuiti al Comitato Regionale ed al suo Presidente. 
2) Nelle regioni in cui esiste il Delegato Regionale non si tengono Assemblee Regionali. 
Il Delegato Regionale tuttavia, dovrà indire riunioni periodiche delle Società affiliate 
della Regione, per informarle sull' andamento tecnico e finanziario dell'attività regionale. 
 
ART. 25  -   I COMMISSARI, LE COMMISSIONI, I COMITATI, GLI ISPETTORI            
1) Per il raggiungimento dei fini Associativi il Consiglio della Associazione può costituire 
Commissioni o Comitati o nominare Commissari o Ispettori, con  funzioni e durata, 
stabilite dal provvedimento di costituzione o nomina o nei Regolamenti. 
 2) Le Commissioni che sotto qualsiasi denominazione, il Consiglio della Associazione 
ritenga opportuno di costituire durano in carica - eccettuato il caso di Commissioni 
istituite per speciali compiti che si esauriscano entro un tempo determinato - per l'intero 
quadriennio olimpico, salvo il caso di dimissioni, di revoca, di decadenza dell'organo 
della Associazione che le ha nominate. 
3) I medesimi principi di cui al comma precedente sono validi anche nel caso di nomina 
di Commissari singoli. 
4) Tutte le commissioni o i Commissari hanno poteri puramente consultivi e le loro 
decisioni per diventare esecutive debbono essere ratificate del Consiglio della 
Associazione. Esse sono assistite, nell'espletamento del loro mandato, dalla Segreteria 
Generale. 
5) I compiti, Ia struttura e le modalità di funzionamento delle Commissioni sono stabiliti 
da specifici regolamenti delle Associazione  con delibera dell'Organo della Associazione 
che le ha nominate. 
6) Per assicurare alle Commissioni o ai Commissari la necessaria funzionalità, l'Organo 
della Associazione competente può attribuire loro facoltà esecutive entro determinati 
limiti, salvo successiva ratifica dell'Organo medesimo. 
7) Gli Ispettori debbono essere messi in condizione di svolgere i loro compiti da tutti 
coloro ai quali si rivolgono; impedire lo svolgimento dell’attività ispettiva costituisce 
violazione grave del patto Associativo. 
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Art. 26  -   I COMMISSARI STRAORDINARI 
1) Qualora si verifichino situazioni dannose per il buon andamento della vita della 
Associazione, II Consiglio della Associazione ha facoltà di sciogliere qualsiasi Organo 
Periferico  della Associazione e di procedere alla nomina di un Commissario 
Straordinario, che assumerà tutti i poteri dell'Organo disciolto. 
2) il Commissario Straordinario resterà in carica, di regola, per un massimo di sei mesi 
ed entro tale termine dovrà procedere a quanto è necessario per la ricostituzione 
dell’organo commissariato.  In casi eccezionali, II Consiglio della Associazione potrà 
prorogare la gestione commissariale. 
 

TITOLO IV - ASSEMBLEE ED ELEZIONI 
 
ART. 27   -  GIUDICE SPORTIVO 
1) Per deliberare in merito a questioni disciplinari, il Consiglio dell’Associazione, su 
proposta del Presidente, nomina un Giudice Sportivo. 
2)  Il Giudice sportivo resta in carica per l’intero quadriennio Olimpico, salvo il caso di 
dimissioni, di revoca o di decadenza del Consiglio che lo ha nominato. 
3)  Il Giudice Sportivo è competente a deliberare su tutti i reclami, ricorsi o rapporti in 
materia disciplinare eccezion fatta per le infrazioni sulle quali può decidere il Presidente 
di Giuria, nel corso di una gara o delle quali si dà normativa al Regolamento Organico. 
4) La Segreteria dell’Associazione demanderà direttamente al Giudice Sportivo tutti i 
reclami, ricorsi o rapporti di natura disciplinare a carico di qualsiasi membro 
dell’Associazione ad eccezione dei Dirigenti Centrali e dei Presidenti dei Comitati 
Regionali, per quest’ultimi il giudizio è di competenza esclusiva del Consiglio 
dell’Associazione. 
5)  Le deliberazioni del Giudice Sportivo, sono immediatamente esecutie. L’esecutività 
viene sospesa su decisione del Giudice d’Appello a seguito di motivata ed urgente 
richiesta. 
ART. 28   -   GIUDICE D’APPELLO 
1)  Avverso le decisioni del Giudice Sportivo, è ammesso ricorso al Giudice d’Appello 
dell’Associazione, che deciderà inappellabilmente. Il ricorso deve essere presentato per 
iscritto entro 30 giorni dalla data di comunicazione della decisione del Giudice Sportivo 
accompagnata dalla prescritta tassa versata contestualmente al ricorso. 
2)  Il Giudice d’Appello è nominato dell’Assemblea, individuandolo tra più professionisti 
del settore proposti dal Consiglio Direttivo. Esso resta in carica l’intero quadriennio 
olimpico, salvo il caso di dimissioni oppure di decadenza del Consiglio dell’Associazione 
che lo ha nominato. 
 

TITOLO V  ASSEMBLEE ED ELEZIONI 
 
ART. 29  -  PRINCIPI GENERALI 
1) Le Assemblee sono da dichiararsi valide secondo i criteri di cui all’art. 14 dello 
Statuto. 
2)  Qualora risulti che nel corso di una Assemblea Regionale  siano state commesse 
gravi irregolarità che ne inficino la validità, il Consiglio dell’Associazione di propria 
iniziativa o su ricorso degli interessati (da presentarsi a pena di decadenza entro 30 
giorni dello svolgimento dell’Assemblea) potrà annullare l’Assemblea e nominare un 
Commissario Straordinario che procederà, entro il più breve tempo possibile, alla 
convocazione di un’Assemblea Straordinaria. 
 
ART. 30   -  ELEGGIBILITA’ 
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1)  Sono eleggibili alle cariche dell’Associazione i tesserati che siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) Cittadinanza italiana. 
b) Anni 18 compiuti. 
c) Immunità da condanne per delitto non colposo. 
d) Immunità da provvedimenti disciplinari da parte dell’AIJJ o di altre Federazioni (o 

Associazioni Sportive nazionali riconosciute dall’AIJJ) che comportino o abbiano 
comportato squalifiche od inibizioni complessivamente superiori ad un anno. 

e) Aver praticato le attività dell’AIJJ per almeno 4(quattro) anni complessivi, in 
qualità di Atleta, Tecnico, Ufficiale di Gara, Dirigente dell’Associazione o di 
Società. 

2)  Tutte le carice dell’Associazione sono onorifiche e non possono essere retribuite. 
3)   Coloro che si trovino nelle condizioni previste dai comma precedenti ed intendano 
presentarsi quali candidati ad una carica dell’Associazione devono: 

a) Per cariche Centrali dell’Associazione, far pervenire alla Segreteria Generale 
dell’AIJJ, entro le 24 ore del trentesimo giorno precedente l’Assemblea, la loro 
candidatura, a mezzo lettera raccomandata, specificando la carica alla quale 
aspirano (Presidente, Membro del Consiglio dell’Associazione o componente il 
Collegio dei Revisori dei Conti) accompagnate dalle dichiarazioni di voto a loro 
favore, sottoscritte dai Presidenti di Società, nella seguente misura: 

�¾ per l’elezione alla carica di Presidente dell’Associazione:  
dichiarazione di voto a favore del candidato, sottoscritta dai Presidenti di    
almeno 20 (venti) Società aventi diritto di voto. Ogni Società può 
esprimere la propria dichiarazione di voto a favore di un solo candidato. 

�¾ per l’elezione alla carica di membro del Consiglio dell’Associazione: 
dichiarazione di voto a favore del candidato, sottoscritta dai Presidenti di 
almeno 5 (cinque) Società aventi diritto di voto. Ogni Società può 
esprimere la propria dichiarazione di voto a favore di un solo candidato. 

�¾ per l’elezione alla carica di Membro del Collegio dei Revisori dei Conti: 
dichiarazione di voto a favore del candidato, sottoscritta dai Presidenti di 
almeno 3 (tre) Società aventi diritto di voto. Ogni Società può esprimere la 
propria dichiarazione di voto a favore di un solo candidato. 

b) Per le cariche periferiche dell’Associazione: far pervenire alla Segreteria 
Generale (che le comunicherà immediatamente al Comitato Regionale 
competente) entro le ore 24 del 15°giorno precedente l’Assemblea la loro 
candidatura a mezzo lettera rccomandata, specificando la carica alla quale 
aspirano (Presidente C.R., Consigliere C.R.) accompagnate dalle dichiarazioni di 
voto a loro favore sottoscritte da Presidenti di Società nelle seguente misura: 

�¾ per l’elezione alla carica di Presidente del Comitato Regionale: 
dichiarazione di almeno due Società con diritto di voto. 

�¾ per l’elezione alla carica di Consigliere del Comitato Regionale: 
dichiarazione di almeno una Società con diritto di voto. 

4) Una volta proposta la candidatura ad una carica, gli aspiranti non possono 
presentarsi candidati per altre cariche. 
5) La Segreteria Generale, in sede di Assemblea, prima che si dia inizio alle operazioni 
di voto metterà a disposizione dei votanti, per le singole cariche, schede predisposte, 
contenenti i nominativi dei candidati. Le candidature saranno in ogni caso rese note 
all’Assemblea a cura della Presidenza dell’Assemblea stessa, prima dell’inizio delle 
votazioni. Potranno essere votati soltanto i candidati i cui nominativi siano stati 



 14

presentati nei modi indicati nei comma precedenti. I voti a favore di soggetti non 
candidati saranno considerati nulli. 
6)  Le norme di cui al comma 3° non sono applicabili ai Dirigenti dell’Associazione in 
carica, in quanto la loro candidatura alla carica già ricoperta può essere, dai medesimi, 
riproposta semplicemente mediante l’invio di una lettera raccomandata, che deve 
pervenire in Segreteria Generale entro le ore 24 del trentesimo giorno precedente 
l’Assemblea per le cariche Centrali dell’Associazione, e entro le ore 24 del ventesimo 
giorno precedente l’assemblea per le cariche Periferiche. 
7) Nel caso che per una carica non vi siano candidature (compreso quelle dei Dirigenti 
uscenti) in numero sufficiente a ricoprire tutti i posti disponibili, dopo l’elezione di tutti 
coloro che sono regolarmente candidati, il Presidente dell’Assemblea potrà accettare 
candidature presentate al momento, da persone che abbiano i requisiti richiesti per le 
candidature ordinarie (escluse le firme di presentazione) e procederà ad una nuova 
votazione per ricoprire i posti rimasti vacanti. Nei casi di parità di voti, si considera eletto 
il candidato più anziano per tesseramento ed in caso di ulteriore parità, per età. 
 
ART. 31  -  INCOMPATIBILITA’ 
1) Non possono ricoprire cariche Associative gli Atleti Agonisti, tesserati come tali 
all’AIJJ. 
2) E’ incompatibile con qualsiasi carica elettiva centrale o periferica dell’Associazione, la 
qualifica di Insegnante Tecnico inquadrato nei ruoli dell’Associazione, salvo casi 
eccezionali di deroga, deliberata dal Consiglio dell’Associazione. Qualora un Tecnico 
venga eletto ad una carica dell’Associazione sarà posto temporaneamente in 
aspettativa per tutta la durata della carica, conservando tuttavia il proprio grado e la 
propria anzianità come Tecnico. 
3) Non è consentito ricoprire due cariche elettive nell’ambito dell’Associazione. Qualora 
un Dirigente, che ricopre una carica elettiva, sia eletto ad altra carica, dovrà optare, 
entro 15 giorni dalla data dell’ultima elezione, per una delle due cariche. Trascorso tale 
termine senza che l’opzione sia avvenuta, si riterrà annullata l’elezione all’ultima carica 
in ordine di tempo. Le cariche rimaste vacanti in seguito ad opzione saranno ricoperte 
immediatamente dal candidato che avrà riportato il maggior numero di voti dopo l’eletto 
salvo le cariche di Presidente dell’Associazione o il Presidente del Comitato Regionale, 
per le quali vige il disposto dell’art. 15 dello Statuto. 
4) Le cariche di Presidente e di componente il Consiglio dell’Associazione sono 
incompatibili con quelle di Organi dell’Associazione periferici. 
5) La carica di Revisore dei Conti o Membro di un Organo giudicante (Giudice Sportivo 
e Giudice d’Appello) è incompatibile con ogni altra carica nell’ambito dell’Associazione. 
6) Sono altresì incompatibili le cariche di Presidente dell’Associazione, di Revisori dei 
Conti, di componente un organo giudicante e di Segretario Generale, con quella di 
Presidente o Consigliere di una Società affiliata. 
7) Gli Atleti Agonisti non possono essere tesserati come Maestri. 
 
 
 
 
ART. 32  -  VOTI MULTIPLI 
Alle Società iscritte per l’anno in corso all’AIJJ, con almeno 12 (dodici) mesi di    
tesseramento ed in regola con le quote associative, sarà assegnato, nell’Assemblea:     
1 voto al quale potranno essere aggiunti il seguente numero di voti: 

�¾ 5 voti alle Società che nel corso del quadriennio olimpico abbiano effettuato        
almeno 200 tesseramenti di Atleti all’AIJJ. 
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�¾ 3 voti alle Società che nel corso del quadriennio olimpico abbiano effettuato 
almento 120 tesseramenti di Atleti all’AIJJ. 

�¾ 1 voto alle Società che nel corso del quadrienni olimpico abbiano effettuato 
almeno 80 tesseramenti di Atleti all’AIJJ. 

2) Inoltre alle Società saranno assegnati anche voti in relazione al loro piazzamento 
nella classifica per Società, in base ai seguenti criteri: 

�¾ 5 voti   alle Società che nel corso del quadriennio olimpico si siano qualificate 
dal 1° al 5° posto in classifica del campionato nazionale, o annoverino tra i 
propri tesserati un Atleta che si sia classificato dal 1° al 6° posto in un 
campionato Europeo o Mondiale. 

�¾ 3 voti  Alle Società che nel corso del quadriennio olimpico si siano qualificate 
dal 6° al 10° posto della classifica del campionato nazionale o che abbiano 
partecipato con almeno un Atleta al Campionato Mondiale. 

�¾ 1 voto  Alle Società che nel corso del quadriennio olimpico si siano 
qualificate dal 11° al 30° posto del campionato nazionale o che abbiano 
partecipato con almeno un Atleta al Campionato Europeo. 

3) Inoltre alle Società saranno assegnati anche voti in relazione ai risultati ottenuti per la 
formazione di ruoli Tecnici, in base ai seguenti criteri: 

�¾ 5 voti  alle Società che nel corso del quadriennio olimpico abbiano ottenuto 
almeno 7 passaggi di Dan Tecnici. 

�¾ 3 voti    alle Società che nel corso  del quadriennio  olimpico abbiano ottenuto 
almeno 3 passaggi di Dan Tecnici. 

�¾ 1 voto  alle Società che nel corso del quadriennio olimpico abbiano ottenuto 
almeno 1 passaggio di Dan Tecnico. 

4) Inoltre alle Società saranno assegnati anche voti in relazione alla anzianità sportiva, 
in base ai seguenti criteri: 

�¾ 5 voti   alle Società con più di 20 anni di iscrizione. 
�¾ 4 voti   alle Societa con più di 15 anni di iscrizione. 
�¾ 3 voti   alle Società con più di 10 anni di iscrizione. 
�¾ 2 voti   alle Società con più di 5 anni di iscrizione. 

5) Le Società che sono iscritte all’AIJJ tramite una convenzione comulativa agevolata di 
almeno 10 (dieci) Società, avranno dirittto ad un solo voto per ogni Società, a 
condizione che tutti i dati delle Società e degli Atleti relativi siano stati regolarmente 
comunicati in Segreteria, nei termini e nei tempi fissati dalle norme sul tesseramento e 
che abbiano almeno 12 mesi di tesseramento continuativo. Se una Società, già facente 
parte ad una convenzione, qualora non rinnovi più la convenzione e si tesseri 
regolarmente a tariffa piena, riacquisisca tutti i diritti di voto previsti. 
 
ART. 33   -  REFERENDUM 
1) E’ facoltà del Consiglio dell’Associazione indire referendum su questioni di carattere 
tecnico od organizzativo. 
2) Detti referendum hanno carattere consultivo. 
 
 
 

TITOLO  VI  NORME DI ATTUAZIONE 
 
ART. 34  -  REGOLAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE 
1) per la determinazione di norme particolari procedurali, tecniche ed amministrative  
per l’attuazione dei principi statutari, il Consiglio dell’Associazione emana un 
Regolamento Organico nonchè regolamenti specifici. 
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2) Tali regolamenti non possono essere in contrasto con il presente Statuto e con le 
delibere assembleari. 
3) I regolamenti dell’Associazione sono approvati dal Consiglio dell’Associazione e sono 
modificabili soltanto su delibera del Consiglio stesso, salvo specifica delibera 
assembleare. 
 
ART. 35  -  MODIFICHE ALLO STATUTO 
1) Lo Statuto può essere modificato, su proposta del Consiglio dell’Associazione con 
deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dell’Associazione presa a maggioranza 
assoluta dei voti assegnati alle Società affiliate. 
 
ART. 36  -  SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 
1) Lo scioglimento dell’Associazione dovrà essere deliberato da una Assemblea 
Straordinaria dell’Associazione, con una maggioranza di almeno quattro quinti dei voti 
assegnati alle Società affiliate. 
2) Nel caso di scioglimento dell’Associazione, tutti i beni e gli archivi dell’Associazione 
sono devoluti ad un Ente analogo, designato dalla Assemblea stessa, avente finalità 
sportive in riferimento alla legge 460/97 e sentito l’autority di controllo è fatto divieto di 
distribuire direttamente o indirettamente utili, riserve o avanzi di gestione. 
 
ART. 37   -  NORME INTEGRATIVE 
1) Eventuali controversie relative alla interpretazione delle norme statutarie e delle 
norme regolamentari, sono in prima istanza, rimesse al giudizio di un Collegio composto 
dai Giudici Sportivi e da un delegato del Consiglio Nazionale e, in seconda istanza 
all’Assemblea Nazionale Ordinaria. 
2) Per tutto quanto non contemplato nello Statuto dell’AIJJ, valgono le norme di legge, 
quelle del C.O.N.I. e la consuetudine sportiva. 
 
 
 
 


